
di venire daMarte, se l’Italia è quella
che è lui ne è in gran parte responsa-
bile. Ci vorrà del tempo, anche per-
chè il controllo sull’informazione è
asfissiante, ma l’impero di Berlusco-
ni inizia a sgretolarsi».
Si sgretola perchè «va amarcia in-

dietro», perchè «pattina», perchè in-
vecedi convogliarli nelpianoanticri-
si, continua a «buttaremiliardi dalla
finestra», come «ha fatto conAlitalia
e con l’assurda abolizione totale del-
l’Ici». Un governo che spreca denaro

etempo:mesibuttati aparlaredima-
estro unico e grembiuli, e quel che
resta per la scuola sono gli 8miliardi
emezzodi tagli «contro i quali conti-
nueremo a batterci».
La censura al governo è irrevoca-

bile. La cifra chenulla funziona ladà
«Bossi, il più moderato adesso in te-
ma di giustizia», visto che è lui a da-
re atto del ruolo del presidente della
Repubblica e a parlare di dialogo.
«Berlusconi vuole cambiare la Costi-
tuzione per riformare la giustizia -
chiude Veltroni - Noi riproponiamo
una commissione tramaggioranza e
opposizionecon lapresenzadimagi-
strati e avvocati che duri sessanta
giorni». E una linea del Piave: «Sare-
mosempre contrari all’ideadi porta-
re la magistratura sotto il controllo
del governo, qualunque esso sia». ❖

Dialogoconcreto, ounasemplice for-
malità?Si saprà solodomani. Per og-
gi c’è una data fissata, che prelude a
un disgelo tra governo e opposizio-
ne: Giulio Tremonti e Pier Luigi Ber-
sani si incontreranno domani alle 16
in Via Venti settembre. Sul tavolo le
proposteanticrisi che ilPdvuole inse-
rire nel decreto all’esame in Parla-
mento. Il momento è quello giusto,
vistocheproprio in settimanaèprevi-
sta la riunione dimaggioranza con il
ministropermettereapunto lemodi-
fiche al testo. Oggi alle 18 è il termi-
nepergli emendamenti,magoverno
e relatori hannomani libere. Il ruoli-
no di marcia è già fissato: varo della
commissione prima di Natale, arrivo
in Aula alla camera a metà gennaio.
Ma tutti sono convinti che quello de-
finitivo sarà il testo della commissio-
ne: inAula nonci sarannopiùmargi-
ni di manovra. Il fatto è che l’effica-
cia delle modifiche non arriverà che
a fine gennaio (termine ultimo per il
varo definitivo, pena la decadenza
del decreto). Nel frattempo centina-
ia dimigliaia di lavoratori precari re-
stano nel nulla. Cosa si fa? Questo è
il primo punto su cui Bersani insiste-
rà: serve un altro provvedimentoper
misure urgentissime. Un decreto di
fine anno (che sarebbe il quinto) che
aiuti l’industria in crisi (magari con
laprorogadelle rottamazioni)e le fa-
miglie impoverite.
Quanto al decreto anticirsi già va-

rato, per ora si parte da posizioni
molto distanti. Per il governo «om-
bra», infatti, quel provvedimento è
assolutamente inadeguato: per gli
uomini di Veltroni quel testo non fa
che aumentare gli effetti della crisi.
Insomma,èprociclico, comedirebbe-
ro gli economisti. Tanto che alla fine
corregge il deficit di qualche milio-
ne. Per Bersani, al contrario, lo Stato
dovrebbe spendere almeno 15 mi-
liardi (un punto di Pil) nel 2009, con
l’impegnoal rientronel2010,per tra-
ghettare il sistema-Italiaoltre lagela-
ta inatto. Se la crisi nascedalladebo-

lezza della domanda, è la domanda
che va sostenuta.
Finora Tremonti ha sempre chiu-

so la porta a qualsiasi proposta di ti-
po espansivo. E ancora oggi filtrano
daViaVenti Settembre forti preoccu-
pazioni sull’andamento del deficit.
Secondo anticipazioni del So-
le24Ore di ieri l’indebitamento del
2009sarebbeoltre il3%(la soglia im-
postadaMaastricht)egli uffici tecni-
ci starebbero cercando risorse per
far frontealla «falla».Anchese il defi-
cit strutturale(cioèdepuratodagli ef-

fetti del ciclo) sarebbe ancora attor-
no al 2,5% del Pil.
Nonostante lo statodei conti, ilmi-

nistro sarà comunque costretto dalla
sua stessa maggioranza a rivedere
qualche misura. In molti chiedono il
ripristino del bonus energia, mentre
si starebbe lavorandoancheadunal-
largamentodelbonus fiscale, delpre-
stito bebè e della social card. Insom-
ma, finora tutte le misure messe in
campo appaiono molto deboli ache
agli esponenti di centrodestra. Gli
aiuti alle famiglie restano troppo li-
mitati. Domani si farà un primopun-
to sulle strategie, visto cheprimadel-
l’incontro con Tremonti Bersani sarà
ospite in Confindustria in un conve-
gno sulla crisi e a metà giornata ve-
drà i gruppi parlamentari del Pd. ❖

BIANCA DI GIOVANNI

D’ALEMA

NUOVO DECRETO

L’Italia è l’unico grande paese
europeo, e non solo, che non ha
un programma per affrontare
la crisi economica. Il governo
dovrebbe applicarsi a problemi
più seri di quelli di Brunetta.

Trucco odisgelo?
Tremonti chiamaBersani
domani il confronto
Il ministro dell’Economia acco-
glie l’offerta di Bersani, domani
si vedono in via XX settembre. Il
ministro ombra del Pd presente-
rà le sue proposte di modifica al
decreto anti-crisi, giudicato in-
sufficiente.

bdigiovanni@unita.it

Serve un provvedimento di fine
anno per coprire le emergenze
di chi è già fuori da tutto. Il go-
verno lavora a modificare il te-
sto già varato. Modifiche al bo-
nus energia e a quello fiscale.

Foto di Marco Merlini/LaPresse

Il caso

ROMA

Ungruppodivecchi sindacali-
sti della Cisl di Torino ha scritto un
documentoperdichiarare il lorodi-
saccordosulle sceltedell’organizza-
zione sindacale. «Non siamo d’ac-
cordo. Alcune scelte del gruppo di-
rigente Cisl nelle ultime settimane
ci spingonoamanifestarepubblica-
mente il nostro dissenso, contrarie-
tàedisagio» scrive il gruppocompo-
sto da una ventina di sindacalisti.
«Dissenso sulmerito sindacale: l’

intesa sottoscritta con Confindu-
stria - scrivono - sul rinnovamento
del sistema contrattuale, pure ap-
prezzabile perché il secondo livello
consente una maggiore partecipa-
zione agli RSU e ai lavoratori, pone
seri dubbi per quanto riguarda la
certezza del pieno recupero del po-

tered’acquistodei salarimediebas-
si; affida l’estensione del secondo
livelloa incentivi governatividiscu-
tibili; appare superata dallo scop-
pio della crisi finanziaria e della re-
cessione».
E ancora: «Contrarietà per la

non presenza della Cisl (Universi-
tà) allamanifestazione per la scuo-
la accanto al movimento dell’On-
da,aRomail14novembre.Ci imba-
razza vedere striscioni portati in
manifestazione da giovani con “
Non ci sei ,iscriviti alla CISL “».
Nel documento si esprime «Con-

trarietà per il modus vivendi che
prende semprepiù piedenella Cisl.
Un metodo di centralismo demo-
cratico accompagnato da un lin-
guaggio retoriconella formae spes-
so populista nella sostanza affidato
a “performance” mediatiche. Ma
quello che più ci sorprende è che
nella CISL non c’è nessuno che osa
mettere in discussione una sola de-
cisione, nonostante il malessere
che pure si avverte». Infine viene
denunciata la «brutta immagine,
da teatrino di provincia, di negare
fatti accertati e resi pubblici come
gli incontri separati con il Governo
a Palazzo Grazioli (abitazione ro-
manadiBerlusconi). I segretariBo-
nanni ed Angeletti hanno fatto ab-
bassareulteriormente la credibilità
del sindacato». ❖
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Meridiana, presidio
a casa dell’Aga Khan

Ex dirigenti Cisl di
Torino: poco dibattito
scelte sbagliate

Inaugurata sabato la nuova linea Alta Velocità Milano-Bologna, ieri è entrato in vigo-
re l'orario 2009. La nuova offerta Alta Velocità sulla Roma-Milano prevede 50 treni al gior-
no (51 il venerdì) di cui 18 (19 il venerdì) senza fermate intermedie, in grado di unire le due
città in 3 ore e trenta minuti.

Questa mattina di fronte alla re-
sidenza francese del Principe

Karim Aga Khan, a Gouvieux a 30 chi-
lometri dall'aeroporto Paris Charles
De Gaulle, una cinquantina, fra assi-
stenti di volo e piloti di Meridiana, ma-
nifesteranno con un sit-in davanti alla
residenza del maggior azionista della
compagnia per sensibilizzarlo ad in-
tervenire sulla crisi di Meridiana.

«Abbiamo preparato un documen-
to - hanno spiegato i rappresentanti
dell'Anpav e dei dipendenti la società
- una lettera rivolta personalmente a
lui.

Auspichiamo che questa nostra ini-
ziativa trovi risposte concrete a tutto
ciò che sta accadendo in Meridiana»

Sindacalisti
dellaCisl
criticano
la lineaBonanni

La protesta

GiulioTremonti incontra Pierluigi Bersani
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